
Parrocchia SS. Consolata, Pontenuovo 
Parrocchia S. Michele dei Mucchietti 
Parrocchia SS. Nazario e Celso, Pigneto 
Parrocchia S. Pietro, Rometta 

SASSUOLO (MO)  
Diocesi Reggio Emilia-Guastalla 
www.upmadonnadelcarmelo.it 

Parroco 

Don Marco Ferrari  
tel. 0536 872512 
e-mail: 
pemarcofer@gmail.com 

Collaboratori 

Don Romano Messori 
tel. 0536 872512 
   

Don Sandro Puliani 
tel. 0536 883747 
e-mail:  
sandropuliani@yahoo.fr 

Segreterie 

Consolata 
Telefono:  0536 872512 
Orario:  
Lu-Ve: 9-12.30, Gio 16-19 
 

Rometta 
Telefono: 0536 883747 
Orario:  
Lu e Me:8.30-12.30  
Lu-Sa: 16-19 (venerdì chiuso) 
 

San Michele 
Telefono: 0536 852304 
Orario: sabato 10-12 

Domenica 21 ottobre 2018 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B)  
Is 53,10-11   Sal 32   Eb 4,14-16   Mc 10,35-45  

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità 
16.00 Casa Serena (solo mercoledì) 

19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Merco-

ledì, Venerdì) 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.30  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 10.30  

Madonna 

del Carmelo 

UNITÀ PASTORALE 

ORARIO SANTE MESSE  

Giovanni, non un apostolo qualunque ma il preferito, il più vicino, il più intuitivo, 
chiede per sé e per suo fratello i primi posti. E l'intero gruppo dei dieci immediata-
mente si ribella, unanime nella gelosia. 

È come se finora Gesù avesse parlato a vuoto: «Non sapete quello che chie-
dete!». Non sapete quali argini abbattete con questa fame di primeggiare, non capi-
te la forza oscura che nasce da queste ubriacature di potere, che povero cuore ne 
esce. 

Ed ecco le parole con cui Gesù spalanca la differenza cristiana: «tra voi non 
sia così». I grandi della terra dominano sugli altri... Tra voi non è così! 

Credono di governare con la forza... non così tra voi! 

Chi vuole diventare grande tra voi. Una volontà di grandezza è innata nell'uo-
mo: il non accontentarsi, il "morso del più", il cuore inquieto. Gesù non condanna 
tutto questo, non vuole nel suo regno uomini e donne incompiuti e sbiaditi, ma pie-
namente fioriti, regali, nobili, fieri, liberi. 

La santità non è una passione spenta, ma una passione convertita: chi vuole 
essere grande sia servitore. Si converta da "primo" a "servo". Cosa per niente faci-
le, perché temiamo che il servizio sia nemico della felicità, che esiga un capitale di 
coraggio di cui siamo privi, che sia il nome difficile, troppo difficile, dell'amore. 

Eppure il termine servo è la più sorprendente di tutte le autodefinizioni di Gesù: 
«Non sono venuto per farmi servire, ma per essere servo». Parole che ci consegna-
no  una vertigine: servo allora è un nome di Dio; Dio è mio servitore! 

Vanno a pezzi le vecchie idee su Dio e sull'uomo: Dio non è il Padrone dell'uni-
verso, il Signore dei signori, il Re dei re: è il Servo di tutti! Non tiene il mondo ai suoi 
piedi, è inginocchiato lui ai piedi delle sue creature; non ha troni, ma cinge un asciu-
gamano. Come sarebbe l'umanità se ognuno avesse verso l'altro la premura umile 
e fattiva di Dio? Se ognuno si inchinasse non davanti al potente ma all'ultimo? 

Noi non abbiamo ancora pensato abbastanza a cosa significhi avere un Dio 
nostro servitore. Il padrone fa paura, il servo no. Cristo ci libera dalla paura delle 
paure: quella di Dio. Il padrone giudica e punisce, il servo non lo farà mai; non spez-
za la canna incrinata ma la fascia come fosse un cuore ferito. Non finisce di spe-
gnere lo stoppino dalla fiamma smorta, ma lo lavora finché ne sgorghi di nuovo il 
fuoco. Dio non pretende che siamo già luminosi, opera in noi e con noi perché lo 
diventiamo. 

Se Dio è nostro servitore, chi sarà nostro padrone? Il cristiano non ha nessun 
padrone, eppure è il servitore di ogni frammento di vita. E questo non come riserva 
di viltà, ma come prodigio di coraggio, quello di Dio in noi, di Dio tutto in tutti.  

http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20180701.shtml
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La Chiesa sogni con i giovani 
Fino al 28 ottobre in Vaticano 267 padri 

sinodali insieme al Papa 
 
Due verbi: sognare e sperare, con i relativi sostanti-
vi. Una raccomandazione preliminare: non lasciarsi 
soffocare dai “profeti di sventura né dai nostri limiti, 
errori e peccati”. Un obiettivo: “Allargare gli orizzonti, 
dilatare il cuore e trasformare quelle strutture che 
oggi ci paralizzano, ci separano e ci allontanano dai 
giovani”. 
Papa Francesco ha aperto la XV Assemblea Gene-
rale Ordinaria del Sinodo dei vescovi, in corso fino al 
28 ottobre, sul tema “I giovani, la fede e il discer-
nimento vocazionale”, invitando i 267 padri sinoda-
li provenienti da ogni parte del mondo – compresa la 
Cina continentale, ha fatto notare lo stesso France-
sco dando il benvenuto ai nuovi arrivati – a lottare a 
fianco dei giovani, per non lasciarli soli “nelle mani di 
tanti mercanti di morte”. 
La “Magna Charta” del Sinodo, per il Papa, sono le 
parole pronunciate da Paolo VI (canonizzato il 14 
ottobre in piazza San Pietro) nell’ultimo messaggio 
dell’assise conciliare, indirizzato proprio ai giovani. 
Nell’ampio discorso di apertura della prima Congre-
gazione generale, durato più di mezz’ora e lunga-
mente applaudito, un “grazie” ai giovani e l’invito a 
dialogare tra le generazioni uscendo da pregiudizi e 
stereotipi. I giovani “vogliono essere protagonisti del 
rinnovamento in atto”, ha detto il cardinale Lorenzo 
Baldisseri, segretario generale del Sinodo, nella 
sua relazione. L’arte dell’accompagnamento è “la 
competenza più richiesta dai giovani”, che vogliono 
“una Chiesa più autentica”, gli ha fatto eco il relatore 
generale, il cardinale Sergio da Rocha. 
“Che lo Spirito ci dia la grazia di essere Padri 
sinodali unti col dono dei sogni e della speranza, 
perché possiamo, a nostra volta, ungere i nostri gio-
vani col dono della profezia e della visione; ci dia la 
grazia di essere memoria operosa, viva, efficace, 
che di generazione in generazione non si lascia sof-
focare e schiacciare dai profeti di calamità e di sven-
tura né dai nostri limiti, errori e peccati, ma è capace 
di trovare spazi per infiammare il cuore e discernere 
le vie dello Spirito”. È l’auspicio, in forma di preghie-
ra, con cui si apre l’omelia di Francesco in piazza 
San Pietro. 
………... I giovani, frutto di molte delle decisioni pre-
se nel passato, ci chiamano a farci carico insieme a 
loro del presente con maggior 
impegno e a lottare contro ciò 
che in ogni modo impedisce alla 
loro vita di svilupparsi con dignità. 
Essi ci chiedono che non li lascia-
mo soli nelle mani di tanti mer-
canti di morte che opprimono la 
loro vita e oscurano la loro visio-
ne”. 

La Chiesa, per Francesco, si caratterizza per la 
“capacità di sognare insieme”, senza cercare il 
proprio interesse. “Metterci in ascolto gli uni degli 
altri”, secondo il Papa, vuol dire far sì che “non pre-
valga la logica dell’autopreservazione e 
dell’autoreferenzialità, che finisce per far diventare 
importante ciò che è secondario e secondario ciò 
che è importante”. 
Primo imperativo, l’ascolto: 
“Ascoltare Dio, per ascoltare con Lui il grido della 
gente; ascoltare la gente, per respirare con essa la 
volontà a cui Dio ci chiama”, raccomanda Francesco 
sulla scorta delle parole pronunciate nella Veglia che 
ha preceduto il Sinodo sulla famiglia. 
Solo così si evita la “tentazione di cadere in posizioni 
eticistiche o elitarie”, come pure “l’attrazione per ide-
ologie astratte che non corrispondono mai alla realtà 
della nostra gente”. 
“L’uomo mantenga quello che da bambino ha 
promesso”. 
Il Papa cita il poeta tedesco Hölderlin per rammenta-
re alla memoria quello che molti padri conciliari han-
no sentito da giovani, come lui, durante il Concilio. 
L’ultimo messaggio, rivolto da Paolo VI l’8 dicembre 
1965 proprio ai giovani, è la consegna finale del Pa-
pa. Quasi un viatico per i lavori d’inizio, solo qualche 
ora dopo. 
La prima Congregazione generale comincia con 
il “grazie” ai circa trenta giovani presenti con i padri 
sinodali e a quelli collegati via Internet nei cinque 
continenti, che hanno deciso che “vale la pena di 
sentirsi parte della Chiesa o di entrare in dialogo con 
essa”. 
Il discernimento “non è uno slogan pubblicitario” né 
“una moda di questo Pontificato”, fa notare il Papa a 
proposito del tema dell’assise sinodale. Poi una pro-
posta per rispettarne i tempi lunghi: fare “un momen-
to di silenzio”, circa tre minuti, ogni cinque interventi 
in Aula. 
Una Chiesa “in debito di ascolto” anche nei con-
fronti dei giovani, per Francesco, deve saper u-
scire “da pregiudizi e stereotipi” reciproci, nel 
dialogo tra le generazioni. Perché il risultato del 
Sinodo non è “solo un documento”. L’omelia in piaz-
za San Pietro era cominciata con la citazione 
dell’ultimo messaggio del Concilio, ad opera di Paolo 
VI, ed il primo discorso in Aula sinodale termina con 
la citazione del primo discorso di Giovanni XXIII, 
all’apertura del Vaticano II. Il suo, come quello di 
Francesco, è un “no” alle “profezie di sventura”, 

sprone a “frequentare il futuro” te-
nendo fisso lo sguardo sul bene 
che “non è tema dei blog né arriva 
sulle prime pagine”. 
Senza spaventarsi “davanti alle 
ferite della carne di Cristo, sempre 
inferte dal peccato e non di rado 
dai figli della Chiesa”. 

(Da “La libertà) 
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GENITORI 2^ ELEMENTARE UP 

 

Lunedì 5 novembre ore 20,45 incontro di tutti i 
genitori di 2^ elementare dell’Unità Pastorale 
alla Consolata 

 
 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
Domenica 21 ottobre si celebra la Giornata 
Missionaria Mondiale, quale momento di pre-
ghiera e di sostegno concreto alle giovani 
Chiese diffuse nel mondo. 
 

 

PERCORSO DI TEOLOGIA 2018-2019 

Con Cristo una vita nuova 

Patì sotto Ponzio Pilato (mons. Luciano Mo-
nari): 
25 ottobre: Morte e risurrezione di Gesù: non 
storie ma storia 
Presso Oratorio don Bosco (Sala Rossi), ore 
21-22,30 precise.  
 
 
 

IL GRUPPO "F.A.N.S. DELLA CONSO " 
 (FEDE ARTE NATURA STORIA ) 

 

Propone alcune visite guidate per conosce-
re ed apprezzare meglio le "meraviglie"  del 
nostro territorio. Le visite sono aperte a tut-
ti gli interessati. 

 

PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ autunnali: 

 

>>SABATO 17 novembre: CORREGGIO (RE) 
Un pomeriggio per scoprire un paese interes-
sante con una ricca storia. Visita guidata del 
centro storico, Palazzo dei Principi e Museo 
civico (con opere del Correggio) 
Guida: Giorgio Brighenti 
Ritrovo  ore 14 al bar della Consolata. Trasferi-
mento con mezzi propri.  Ritorno previsto ore 
19.00 circa.  COSTO 6 euro  
Necessaria prenotazione entro sabato 3 no-
vembre a Pietro 333 3696633 
>>SABATO 1 dicembre - NONATOLA  (MO): 
visita guidata  abbazia e museo diocesano 
GUIDA: dell'abbazia 
Ritrovo alle ore 14 al bar della Consolata. Trasfe-
rimento con mezzi propri.   
Ritorno previsto ore  19.00 circa. COSTO 7 euro  
Necessaria prenotazione entro sabato 17 novem-
bre  a Roberta 349 6527512 
 

 

MESSA OSPEDALE 

Ricordiamo che la Messa all’ospedale, a partire 
da lunedì 15 ottobre sarà celebrata nei giorni di 
martedì, giovedì, sabato e domenica sem-
pre alle ore 17. 
 

CASA DELLA CARITÀ 
Ci prepariamo al 50° della Casa di Preghiera di 
Pietravolta con una giornata di lettura continua 
del Vangelo di San Luca alla Casa della Carità 
di Sassuolo domenica 28 ottobre 2018 - dalle 
ore 10  
ore 15,30. Introduzione al Vangelo di Mons. 
Luciano Monari.  E’ gradita la disponibilità per 
la lettura continua del Vangelo. 
 

COORODINAMENTO  GIOVANI 
Ti racconto l’estate 

Condivisione delle esperienze estive di tutte le 
parrocchie. Segue apericena.  
Domenica 21 ottobre, ore 18,00 - Palestra di 
Braida 



  Parrocchia SAN MICHELE 

CONFERMAZIONE 2018 
Oggi (domenica 21) i cresi-
mandi sono in ritiro a Pigneto.  
Confessioni per i ragazzi  ve-
nerdì 26 ore 15.00 
Liturgia penitenziale per fami-

glie e padrini venerdì 26 ore 21.00 
Prove in Chiesa   sabato 27 ore 17.00 
Celebrazione  Domenica 28 ottobre alle 
ore 11.00 
 

MATRIMONIO  
Matrimonio di Sara Longagnani e Alberto 
Ferrara Sabato 27 ottobre alle ore 15.30 
 
 

FIERE DI OTTOBRE 
Oggi i ragazzi del nostro gruppo giovani  sa-
ranno presenti alle fiere con il proprio stand. 

  Parrocchia SS. CONSOLATA 

INIZIO CATECHISMO 
Per i ragazzi dalla 3° elementa-
re alla seconda media : 20 otto-
bre; 2° elementare: 17 novem-

bre 

AZIONE  CATTOLICA  2018/19 
Sono iniziate le attività dei vari gruppi ma c’è an-
cora tempo per iscriversi: 
ACR: venite il sabato pomeriggio per parlare con 
gli educatori, prima dell’inizio incontro alle 15.00. 
ACG: contattate gli educatori dei vari gruppi o 
scrivete  a segreteria@mariaconsolata.it. 
ADULTI: chi fosse interessato scriva in Segreteri-
a: segreteria@mariaconsolata.it: entro il mese di 
ottobre definiremo cosa si può fare. 
 
Giovedì  25 ottobre:  incontro educatori 

 
 

MATRIMONIO  
Accompagniamo nella preghiera Andrea 
Stanzani e Francesca Prampolini che si uni-
ranno in Matrimonio Sabato 27 ottobre alle 
ore 16.00 nella Chiesa del Parco. 
 

BATTESIMO 
Accompagniamo nella preghiera Giovanardi 
Irene figlia di Fabrizio e Mara che Domenica 
21 ottobre alle ore 16.00 riceverà il Sacra-
mento del Battesimo. 

  Parrocchia ROMETTA 

CATECHISMO 
Il catechismo per i bambini dalla 
3^ elementare alla 2^ media ri-

prenderà a partire da lunedì 22 ottobre: 
Lunedì   22   ore 15,00   2^ media 
Martedì  23   ore 15,00   1^ media 
Martedì  23   ore 16,30    5^ elem. 
Mercoledì  24   ore 16,30    3^ elem. 
Giovedì  25   ore 16,30    4^ elem. 
Per i bambini di 2^ elementare il catechismo 
inizierà in novembre. Invitiamo le mamme ad 
iscrivere i loro figli. 
 

FESTA DI INIZIO CATECHISMO 
Sabato 27 ottobre invitiamo tutti i bambini e i 
genitori a partecipare a questo momento di ri-
flessione e di gioco per iniziare il nuovo anno. 
Programma: ore 15,30 momento di preghiera 
in chiesa e a seguire giochi e merenda insie-
me. 
 

2^ ELEMENTARE 
Lunedì 5 novembre ore 20,45 incontro di 
tutti i genitori di 2^ elementare alla Consolata 
 

SANTO  ROSARIO 
Sabato 27 ottobre ore 18,15 recita del S. 
Rosario e supplica alla Madonna della Meda-
glia Miracolosa 

CRESIMA 
Domenica 21 dicembre: a Pi-
gneto, ritiro per i ragazzi della 
Cresima di Pigneto e San Miche-
le.  

Venerdì 26 dicembre: a San Michele, ore 
15, confessioni per i ragazzi della Cresima e 
ore 21, liturgia penitenziale per i genitori, i 
padrini e le madrine.  
Sabato 27 dicembre: a San Michele, ore 
17.00, prove per i ragazzi della Cresima.  
Domenica 28 dicembre: a San Michele, ore 
11, Santa Messa con amministrazione del 
sacramento della Cresima.  
 
 

MELOGRANO 
Domenica 4 novembre: inizio del catechi-
smo e raccolta per il Melograno.  

  Parrocchia di PIGNETO 


